
COMUNICATO STAMPA DEL 14 NOVEMBRE 2013

Il Consiglio di Amministrazione di Ambienthesis S.p.A.
ha approvato il Resoconto Consolidato Intermedio di Gestione al 30 settembre 2013

- Ricavi consolidati pari a 46.204 migliaia di Euro

- Margine operativo lordo consolidato di 1.377 migliaia di Euro

- Risultato netto finale consolidato di -1.916 migliaia di Euro

- Posizione finanziaria netta a -15.163 migliaia di Euro

* * * *
Ricavi consolidati:

Euro 46.204 migliaia
(Euro 52.843 migliaia al 30 settembre 2012)

Margine operativo lordo consolidato (EBITDA):
Euro 1.377 migliaia

(Euro 4.980 migliaia al 30 settembre 2012)

Risultato ante imposte consolidato:
Euro -2.210 migliaia

(Euro 1.411 migliaia al 30 settembre 2012)

Risultato netto finale consolidato:
Euro -1.916 migliaia

(Euro -1.848 migliaia al 30 settembre 2012)

Posizione finanziaria netta consolidata:
Euro -15.163 migliaia

(Euro -16.872 migliaia al 30 settembre 2012)



Il Consiglio di Amministrazione di Ambienthesis S.p.A. – Società capofila del Gruppo operante nel settore del
trattamento e smaltimento dei rifiuti industriali ed in quello delle bonifiche ambientali – riunitosi in data
odierna presso la sede legale della Società sotto la Presidenza dell’Ing. Alberto Azario, ha approvato il
Resoconto Consolidato Intermedio di Gestione al 30 settembre 2013.

Ai fini di quanto riportato nel presente comunicato stampa, si ricorda che, con efficacia dal 7 giugno 2013, la
società Sadi Servizi Industriali S.p.A ha cambiato la propria denominazione sociale in Ambienthesis S.p.A. (ATH).

S I N T E S I  D E I  R I S U L T A T I  E C O N O M I C O - P A T R I M O N I A L I
D E L  G R U P P O  A M B I E N T H E S I S  A L  3 0 . 0 9 . 2 0 1 3

*non comprende la PFN relativa alle attività non correnti destinate alla vendita pari ad un indebitamento netto di 267
migliaia di Euro

Andamento della gestione

Nei  primi  nove  mesi  del  2013,  i ricavi netti di vendita delle attività del Gruppo raggiungono quota 46.204
migliaia di Euro, in diminuzione del 12,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Gruppo ATH
al

31.12.2012

Gruppo ATH
al

30.09.2013

Gruppo ATH
al

30.09.2012

Variazione
%

68.020 46.204 52.843 -12,6%
3.429 1.377 4.980 -72,3%
-594 -1.792 1.997 nc
-945 -2.210 1.411 nc

-2.386 0 -2.344 nc
-3.072 -1.916 -1.848 3,7%

Gruppo ATH
al

31.12.2012

Gruppo ATH
al

30.09.2013

Gruppo ATH
al

30.09.2012

Variazione
%

19.320 21.399 23.164 -7,6%
139.179 135.767 144.330 -5,9%
74.350 72.323 75.657 -4,4%

Gruppo ATH
al

31.12.2012

Gruppo ATH
al

30.09.2013

Gruppo ATH
al

30.09.2012 *

Variazione
%

-13.792 -15.163 -16.872 -10,1%

PFN

euro/1000

DATI PATRIMONIALI

Capitale circolante netto
Totale attività

Patrimonio netto

euro/1000

Posizione finanziaria netta

Risultato netto finale - Utile/(Perdita)

euro/1000

DATI ECONOMICI

Ricavi
Margine operativo lordo
Margine operativo netto
Risultato ante imposte

Risultato netto da attività operative cessate



Sulla entità e sull’andamento dei ricavi netti consolidati pesano negativamente alcuni elementi:
- il difficile andamento complessivo della produzione nazionale di beni e servizi, che necessariamente si

riflette sui quantitativi di rifiuti da destinare alle attività di smaltimento, trattamento e recupero;
- la dinamica dei prezzi, costantemente in calo negli ultimi esercizi;
- la postergazione dell’avvio di alcune commesse di costruzione, che saranno rese operative solo al

termine dell’iter di autorizzazione, tuttora in corso, relativo alla costruzione di impianti la cui titolarità
appartiene a società correlate al Gruppo Ambienthesis;

- l’inizio di una fase maggiormente performante sulle attività di bonifica in corso.

La composizione dei ricavi consolidati dei primi nove mesi del 2013 confrontata con quelli del 2012,  di seguito
rappresentata nella figura, non riflette particolari elementi di scostamento nelle aree di business di significanza
economica dell’impresa tra un periodo e l’altro: resta più bassa la percentuale di ricavi rivenienti dalle attività
di bonifica e di engineering e costruzione di nuovi impianti, rispetto alla componente relativa ai trasporti e allo
smaltimento dei rifiuti.



Per quanto sopra detto,  il margine operativo lordo (EBITDA) del Gruppo, nei primi nove mesi, è stato pari a
1.377 migliaia di Euro (-72,3% rispetto allo stesso periodo del precedente esercizio), mentre il margine
operativo netto (EBIT) è negativo per -1.792 migliaia di euro (contro i 1.997 migliaia di Euro del corrispondente
dato dell’anno precedente).

Il risultato netto finale consolidato - dopo aver spesato ammortamenti e svalutazioni per 3.169 migliaia di Euro
- è stato pari a -1.916 migliaia di Euro, in contrapposizione ad una perdita di 1.848 migliaia di Euro,
comprensiva del risultato delle attività operative cessate (settore “Architettura”), registrata nel corrispondente
periodo del 2012.

I risultati consolidati dei primi nove mesi del 2013 riflettono:
- come già detto, le difficili condizioni del contesto generale di mercato nel quale il settore ambientale –

parte del sistema Italia – si trova da qualche anno;
- una strategia commerciale oggi fortemente improntata a difendere, consolidare e, laddove possibile,

accrescere le quote di mercato relative alle attività di smaltimento e trattamento rifiuti, anche facendo
leva su politiche dei prezzi più competitive con conseguenti ricadute sul fatturato;

- la lentezza con la quale la cantierizzazione di alcune importanti commesse di bonifica e, quindi, la correlata
competenza di ricavi/margini si sta muovendo: questa situazione si sta indirizzando, ad esempio per la
bonifica Alumix, verso andamenti più performanti;

- il mancato avvio di commesse di costruzione di impianti ecologici da realizzare per conto di società
correlate, per i quali ancora non si sono concluse le procedure di autorizzazione;

- la struttura dei costi fissi, in particolare il costo del lavoro e gli ammortamenti, che non subisce sostanziali
variazioni, riducendo la marginalità in presenza di una contrazione dei ricavi.

Le acquisizioni di nuovi contratti “a commessa” è stata, nei primi nove mesi del 2013, complessivamente pari a
8.228 migliaia di Euro, secondo quanto di seguito esposto.

Il portafoglio ordini consolidato al 30 settembre 2013, relativo alle sole attività “a commessa”, è di ca. 40,7
milioni di Euro.

La posizione finanziaria netta complessiva, al 30 settembre 2013, ha raggiunto l’importo di -15.163 migliaia di
euro (-16.872 migliaia di Euro al 30 settembre 2012).
La misura della stessa, anche rispetto ai più recenti dati, così come il grado di leverage - inteso come rapporto
tra posizione finanziaria netta e patrimonio netto e pari a 0,21 - sono espressione di un buon grado di solidità
gestionale globale.

Eventi significativi accaduti nei primi nove mesi

Acquisizione di nuove commesse

L’entrata ordini complessiva al 30 settembre 2013 è stata di 8.228 migliaia di Euro.

Gruppo ATH
al

31.12.2012

Gruppo ATH
al

30.09.2013

Gruppo ATH
al

30.09.2012

Variazione
%

15.219 8.228 13.233 -37,8%

euro/1000

ENTRATA ORDINI

TOTALE



Tra gli ordini acquisiti nel periodo si segnala:

Realizzazione  dei  lavori  di  sopraelevazione  -  effettuati  dal  raggruppamento  di  imprese  costituito  da
Ecoitalia S.r.l. e altri - di una parte degli argini costituenti le sponde delle celle 3 e 4 della discarica di
Barricalla (TO), al fine di permettere l’abbancamento di ulteriori quantità di rifiuti. L’importo
complessivo dei lavori ammonta a 3.528 migliaia di Euro, di cui la quota parte di Ecoitalia è pari a 1.388
migliaia di Euro;
Aggiudicazione - da parte del raggruppamento di imprese costituito da Ambienthesis S.p.A. e altri -
della commessa CEM Ambiente relativa ai servizi di rimozione rifiuti presso l’area di Cascina Pietrasanta
sita nel Comune di Cassano D’adda (MI), per un importo complessivo di 524 migliaia di Euro;
Realizzazione degli interventi relativi al completamento del III stralcio dei lavori di bonifica dell’area
golenale in località Santa Marta, sita nel Comune di Cairo Montenotte (SV), per un importo di 258
migliaia di Euro;
Aggiudicazione ad Ambienthesis S.p.A. di lavori di rimozione dei manufatti a matrice amiantifera
friabile riconducibili a rotative dismesse poste all’interno dello stabilimento LIRI Industriale S.p.A. sito
nel comune di Nichelino (TO), per un importo di 240 migliaia di Euro;
Aggiudicazione, da parte del raggruppamento di cui Ambienthesis S.p.A. è mandataria, dell’appalto per
il servizio di prelievo, trasporto e trattamento delle ceneri provenienti dal costruendo impianto di
termovalorizzazione dei rifiuti della TRM S.p.A. ubicato in Torino, località Gerbido, lotto 1, per un
importo complessivo di 1.208 migliaia di Euro. La quota di Ambienthesis è del 93%;
Quarta estensione contrattuale della commessa relativa alla messa in sicurezza della falda mediante
captazione, noleggio e gestione dell’impianto di trattamento delle acque di falda presso l’area ex
Flucosit sita in località Castelnuovo presso il Comune di Asola (MN), per l’importo di 169 migliaia di
Euro;
Integrazione dell’ordine riguardante la realizzazione delle opere civili e strutturali relative all’area
servizi presso la discarica Daisy sita in contrada San Procopio – Barletta per un importo di 290 migliaia
di Euro;
Fornitura, installazione e avviamento di un impianto di vagliatura e inertizzazione per rifiuti, da
realizzare  presso  la  discarica  Daisy  sita  in  contrada  San  Procopio  -  Barletta  per  un  importo  di  473
migliaia di Euro;
Aggiudicazione da parte di Ambienthesis S.p.A., in qualità di Capogruppo di un raggruppamento
temporaneo di imprese, dei lavori di bonifica dell’area “ex canale ed ex cantiere - Impianto
Termoelettrico la Casella”, sito in Castel S. Giovanni (PC), per un importo complessivo di 1.306 migliaia
di Euro;
Aggiudicazione, da parte del raggruppamento di imprese costituito da Ambienthesis S.p.A. e altri, dei
lavori di bonifica ambientale da materiali tossici e nocivi, consistenti nella rimozione, trasporto e
smaltimento di rifiuti speciali pericolosi stoccati all’interno del fabbricato industriale “Ex Kema
Industria Chimica Srl” - II stralcio, sito nel comune di Pomezia (ROMA), per un importo complessivo di
263 migliaia di Euro;
Aggiudicazione dei lavori relativi al servizio di caratterizzazione analitica, rimozione, trasporto e
incenerimento dei rifiuti pericolosi all’interno dell’area “Ex Nuova Esa” - Pentasolfuro di Fosforo – CER
16.05.07, - ubicata nel comune di Marcon (VE), da parte del raggruppamento di imprese costituito da
Ambienthesis S.p.A. e altri per un importo complessivo di 431 migliaia di Euro (Veneto Acque);
Intervento di messa in sicurezza e bonifica dell’area Ex Flucosit ubicata in località Castelnuovo di Asola
(MN) – 1° lotto funzionale, per un importo contrattuale complessivo di 3.471 migliaia di Euro;
Fornitura e posa in opera dell’Impianto Elettrico MT/BT a servizio della discarica di rifiuti speciali non
pericolosi Daisy, sita in contrada San Procopio – Barletta per un importo di 165 migliaia di euro;
Aggiudicazione, da parte del raggruppamento di imprese costituito da Ambienthesis S.p.A. ed altri, dei
lavori relativi alla bonifica dell’amianto residuo in materiali presenti negli edifici scolastici del Comune
di Milano – lotto B, per un importo di competenza presunto di 199 migliaia di Euro.



Verifiche fiscali

Con riferimento alle verifiche di carattere generale da parte dell’Agenzia delle Entrate, con riguardo alle società
Ambienthesis S.p.A., Ecoitalia S.r.l. e Blu Ambiente S.r.l., si rimanda a quanto esposto al paragrafo “Verifiche
fiscali” delle Note esplicative; si segnala, comunque, che non sono intervenuti fatti significativi rispetto a
quanto già rappresentato nella relazione finanziaria semestrale relativa all’esercizio corrente.

Commessa di bonifica area “Ex Sisas”

Come noto, TR Estate Due S.r.l. (parte correlata) aveva affidato ad Ambienthesis S.p.A. (allora Sadi Servizi
Industriali S.p.A.), quale mandataria e capofila di un raggruppamento temporaneo di impresa, l’esecuzione di
opere che TR Estate Due S.r.l., a propria volta, si era obbligata a realizzare sull’area denominata “Ex Sisas”, a
precise e determinate condizioni, nei confronti del Ministero dell’Ambiente, della Regione Lombardia, della
Provincia di Milano, del Comune di Pioltello e del Comune di Rodano in forza dell’Accordo di Programma
sottoscritto in data 21.12.2007 e del successivo Atto Integrativo, in data 30.09.2009 – 15.10.2009.

Nel corso del 2011, la società TR Estate Due S.r.l., a seguito del venir meno delle condizioni, in particolare
quella dell’equilibrio economico – finanziario dei costi di bonifica, previste dall’Accordo di Programma e dal
successivo Atto Integrativo, interrompeva (così come, di conseguenza, le interrompeva l’ATI) l’esecuzione delle
opere di messa in sicurezza, bonifica e riqualificazione dell’area di cui sopra - opere peraltro in parte non
trascurabile e rilevante già realizzate e ad oggi definitivamente concluse. TR Estate Due S.r.l. avviava quindi,
innanzi al competente TAR Lombardia – Milano, apposito giudizio contro gli enti firmatari dall’Accordo di
Programma e dell’Atto Integrativo, nonché contro la Presidenza del Consiglio dei Ministri ed il medio tempore
nominato Commissario Delegato, giudizio volto, per quanto noto, ad ottenere il debito risarcimento dei danni
tutti subiti da TR Estate Due S.r.l. in ragione dei dedotti inadempimenti e, comunque, la restituzione delle spese
tutte sostenute da TR Estate Due S.r.l. per gli interventi di messa in sicurezza, bonifica e riqualificazione
urbanistica dell’area ex Sisas già eseguiti. Occorre altresì ricordare che l’Ing. Guido Albertalli, in virtù di due
differenti elaborati peritali, il primo dei quali redatto a seguito del ricorso congiunto Regione Lombardia e TR
Estate Due S.r.l. recante r.g. 2354/10 Vol.Giur. del Tribunale di Milano ed il secondo su incarico di TR Estate Due
S.r.l., certificava e valutava come congrui i costi sostenuti da TR Estate Due S.r.l. per le attività oggetto dei 6 SAL
sin lì emessi nell’ambito dell’appalto TR Estate Due S.r.l. – ATI Sadi; a tale proposito è opportuno richiamare che
Ambienthesis S.p.A. aveva in precedenza comunque dato incarico a perito indipendente di propria fiducia
affinché attestasse la congruità dei costi sostenuti nell’ambito di tale commessa posti a base della
determinazione dei corrispettivi come da accordi contrattuali.

Quanto sopra premesso, a seguito delle richieste di pagamento del dovuto rivolte da Ambienthesis S.p.A. a TR
Estate Due S.r.l., le parti sottoscrivevano un addendum al contratto di appalto originario in forza del quale la
committente TR Estate Due S.r.l. riconosceva espressamente il proprio (residuo) debito nei confronti di
Ambienthesis S.p.A., impegnandosi ad estinguere la relativa esposizione debitoria entro il 31 dicembre 2012,
pattuendo la corresponsione di una prima rata entro il 31 gennaio 2012.
Lo scorso 31 gennaio 2012 TR Estate Due S.r.l. non ha eseguito il primo dei pagamenti come sopra previsti e
pattuiti ed ha inviato comunicazione, in data 30 gennaio 2012, con la quale ha chiesto a Ambienthesis S.p.A. di
soprassedere dal richiedere i pagamenti in scadenza il 31 gennaio 2012 proponendo di far fronte ai pagamenti
già promessi a breve termine, ovvero a decorrere da giugno 2012.
TR Estate Due S.r.l. non ha effettuato il pagamento previsto nel mese di giugno 2012 e Ambienthesis  S.p.A. è
stata messa a conoscenza della corrispondenza intercorsa tra Regione Lombardia e TR Estate Due S.r.l dalla
quale emergeva l’esistenza di trattative transattive relativamente alla bonifica dell’area “ex Sisas” e nella quale
si indica, tra l’altro la volontà da parte delle Amministrazioni coinvolte di addivenire ad una soluzione
stragiudiziale entro un breve termine.



Gli Amministratori, pur confidando in una positiva conclusione delle trattative o in un positivo esito
del descritto ricorso al TAR Lombardia proposto da TR Estate Due S.r.l. avverso le ricordate amministrazioni
pubbliche, non avendo ancora recuperato il proprio credito, al fine di compiere ogni necessario atto a tutela
del patrimonio del Gruppo Ambienthesis, hanno dato mandato ai legali incaricati di avviare le azioni
recuperatorie giudiziali necessarie, contrattuali ed extracontrattuali, sia nei confronti di TR Estate Due S.r.l., sia
nei confronti delle pubbliche amministrazioni, nonché di quanti altri che, con il loro comportamento, hanno
concorso a cagionare il ritardo oggi sofferto dal Gruppo Ambienthesis nel conseguimento  del pagamento del
corrispettivo per le opere eseguite.
La causa civile è stata introdotta e iscritta al ruolo generale degli affari civili del Tribunale di Milano e nella
prima udienza tenutasi lo scorso mese di settembre 2013  il Giudice Istruttore ha dichiarato la contumacia di TR
e si è riservato di provvedere sulla a richiesta di Ambienthesis S.p.A. di emettere una ingiunzione di pagamento
contro la stessa convenuta e di  accordare i  termini  per la trattazione scritta della causa (tre memorie ex art.
183 c.p.c. per l’illustrazione delle domande e la deduzione dei mezzi di prova).

Da ultimo deve evidenziarsi che lo scorso 31 ottobre 2013 è stata resa pubblica la Sentenza del TAR Lombardia
II sez. (RG 2260/2011), n. 02402/2013, che per quanto non direttamente opponibile ad Ambienthesis,
certamente rileva nei rapporti fra Regione, Stato e TR Estate Due S.r.l. La citata sentenza del TAR accerta
l’obbligo della Regione e del  Ministero al  pagamento ed ordina alle parti  (ai  sensi  dell’art.  34,  comma 4°,  del
D.Lgs. 104/2010 “Codice del processo amministrativo”) di perseguire un accordo entro 60 giorni dalla
notificazione della sentenza, nella stessa si legge infatti: “La Regione Lombardia ed il Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare dovranno pertanto, entro 60 (sessanta) giorni dalla notificazione del testo
integrale della presente sentenza, proporre a TR Estate Due Srl il pagamento di una somma sulla base dei criteri
che si esporranno”.

Per quanto attiene alle valutazioni che è possibile svolgere in ordine alla soddisfazione del diritto di credito di
Ambienthesis è necessario soffermarsi sulle aspettative di incasso della stessa TR e sulle prospettive di vittoria
della causa civile nei capi concorrenti svolti direttamente da Ambienthesis contro la regione e il Ministero
dell’Ambiente; a tale riguardo vanno colti con soddisfazione i diversi passaggi della citata sentenza nei quali il
TAR riconosce sia la natura degli obblighi assunti da Regione e Ministero (garantire l’equilibrio economico
dell’attività di bonifica) sia il loro inadempimento e d’altra parte va rilevato come tuttora rimanga significativo il
numero e il peso delle variabili, anche solo aritmetiche, che la stessa sentenza indica quali argomenti da
prendere in considerazione e da porre a base del negoziato.

Gli Amministratori, alla luce di quanto sopra, nella predisposizione del presente resoconto intermedio
consolidato, hanno pertanto ritenuto di non modificare le valutazioni effettuate circa la recuperabilità del
credito in oggetto, ferma la costante attenzione sui prossimi accadimenti e su eventuali diverse considerazioni
che dovessero rendersi necessarie in ragione dei prossimi accadimenti attesi ormai in un arco temporale di
breve periodo.

Cessione Sadi Poliarchitettura Srl

Si ricorda che, nel corso dell’esercizio 2012, Ambienthesis S.p.A. ha ceduto la totalità delle quote della società
Sadi Poliarchitettura S.r.l. a Special Solution S.r.l.. Il contratto di cessione, prevedeva, tra l’altro, una
componente variabile del prezzo da calcolarsi in base all’ EBITDA al 30 giugno 2013 moltiplicato per 5 volte al
netto della posizione finanziaria netta alla stessa data. Si precisa che, ove detto valore [EBITDA ± PFN] fosse
risultato negativo o pari a zero, il saldo del prezzo sarebbe stato zero, senza che alcuna pretesa di
aggiustamento prezzo potesse essere formulata da parte del soggetto acquirente.
Ambienthesis ha provveduto ad inviare richiesta formale alla Special Solution S.r.l. al fine di ottenere conferma
dei parametri consuntivi al 30 giugno 2013 ed alla data del presente resoconto intermedio si è avuta evidenza
che la quantificazione della componente variabile non determinerà alcuna variazione del prezzo di cessione.



Fusione per incorporazione in Ambienthesis S.p.A. delle società Blu Ambiente S.r.l., Co.gi.ri. S.r.l., Ecoitalia
S.r.l., Smarin S.r.l. e Tekna S.r.l.

In data 13 settembre 2013, il Consiglio di Amministrazione di Ambienthesis S.p.A. ha approvato all’unanimità,
nell’ambito di un apposito piano volto alla razionalizzazione ed alla semplificazione della struttura societaria di
Gruppo, il Progetto di fusione per incorporazione in Ambienthesis S.p.A. di cinque società da questa
interamente possedute in via diretta o indiretta, ossia: Blu Ambiente S.r.l., Co.gi.ri. S.r.l., Ecoitalia S.r.l., Smarin
S.r.l. e Tekna S.r.l.

L’operazione di fusione ha l’obiettivo di concentrare in capo alla sola Ambienthesis S.p.A. le attività
attualmente svolte delle società controllate oggetto di incorporazione, al fine di poter operare attraverso un
approccio strategico unitario ed accentrato ed acquisire, in tal modo, superiore forza commerciale. La scelta
del Gruppo è motivata, da una parte, dalla necessità di riorganizzare i diversi centri di costo sotto il
coordinamento di un’unica realtà industriale, e, dall’altra, dalla volontà di eliminare talune sovrapposizioni di
funzioni tramite l’accorpamento di attività omogenee o complementari.

L’attuazione della suddetta operazione, pertanto, permetterà ad Ambienthesis S.p.A. di focalizzare
ulteriormente il proprio core business sul settore ambientale, consentendo, al contempo, una più razionale ed
efficiente gestione delle diverse attività.

Il Progetto di fusione prevede che tale operazione abbia decorrenza, a fini civilistici, ai sensi dell’art. 2504-bis,
secondo comma, del Codice Civile, dall’ultima delle iscrizioni nel Registro delle Imprese dell’atto di fusione,
ovvero, dall’eventuale data successiva stabilita nell’atto di fusione medesimo.
A fini contabili, le operazioni delle società incorporande verranno imputate al bilancio della società
incorporante a far data dal primo giorno dell’esercizio in cui la fusione avrà effetto civilistico e dalla stessa data
decorreranno altresì gli effetti fiscali, ai sensi dell’art. 172, nono comma, del D.P.R. n. 917/1986.
Poiché si tratta di una fusione per incorporazione di società che sono e saranno al momento di attuazione della
fusione medesima interamente possedute, essa avrà luogo in forma semplificata, secondo quanto stabilito
dall’art. 2505, primo comma, del Codice Civile.
Una volta intervenuta l’efficacia della fusione (ad oggi prevista entro il 31 dicembre 2013), saranno annullate,
senza concambio, le quote rappresentanti l’intero capitale sociale di ciascuna delle società incorporande, senza
emissione di nuove azioni da parte di Ambienthesis S.p.A.. Di conseguenza, non è stato determinato alcun
rapporto di cambio e tale fusione non comporterà alcuna modifica nella composizione dell’azionariato e nel
relativo assetto di controllo della stessa Ambienthesis S.p.A..

Fatti intervenuti dopo la chiusura del periodo

Acquisizione di nuove commesse

Estensione contrattuale della commessa CEM Ambiente (in raggruppamento tra Ambienthesis e altri)
relativa ai servizi di rimozione rifiuti presso l’area di Cascina Pietrasanta, sita nel Comune di Cassano
d’Adda (MI), per un importo complessivo di 160 migliaia di Euro.

Rapporti infragruppo e parti correlate

Per quanto concerne le operazioni effettuate con parti correlate si precisa che le stesse rientrano nel normale
corso delle attività delle società del gruppo e sono regolate a condizioni di mercato tenuto conto delle
caratteristiche dei beni e dei servizi prestati. Si precisa che le operazioni suddette non sono qualificabili né
come atipiche né come inusuali.



Evoluzione prevedibile della gestione

I risultati consolidati consuntivati al 30 settembre ultimo scorso evidenziano un terzo trimestre difficile, sia per
fattori ciclici, sia per la più specifica contrazione dei ricavi e dei margini di operatività di impresa rispetto ai dati
dell’esercizio 2012, di cui abbiamo già dato evidenza nei precedenti paragrafi.

Nel corso del quarto ed ultimo trimestre l’obiettivo è di invertire il trend non positivo dei primi nove mesi del
2013, per portarci di nuovo ad un’azienda profittevole già nel 2014.

A tal proposito contiamo di poter finalizzare una serie di azioni:
acquisizione di nuovi contratti di bonifica ambientale e realizzazione/sviluppo di nuove iniziative
industriali in Italia e all’estero che consentano di accedere a scale dimensionali di fatturato più ampie e
redditizie;
focalizzazione ulteriore del nostro core business sul settore ambientale, consentendo, al contempo,
una concentrazione aziendale e, quindi, una più razionale ed efficiente gestione delle diverse attività;
prossimo avvio operativo della discarica Daisy di Barletta, con ricavi potenziali, nell’arco dei prossimi 5
anni, dell’ordine di 40 milioni di Euro.

Segrate, 14 novembre 2013

per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

Ing. Alberto Azario



Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari Marina Carmeci dichiara, ai sensi delle
disposizioni del TUF, che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze
documentali, ai libri ed alle scritture contabili.

Per ulteriori informazioni:

Alberto Azario (Responsabile dei rapporti con gli investitori istituzionali e gli altri soci)
Tel. 02.4986768 – Fax 02.89380290

Ufficio Stampa:            Responsabile Relazioni Esterne
           per la Società:

Spriano Communication            Andrea Colombo
Lorenza Spriano e Matteo Russo            contatti: cell. 335/8468357
Via della Posta, 10 andrea.colombo@greenholding.it
20123 Milano
contatti: cell. 338/5020147
lspriano@sprianocommunication.com

Il Gruppo Ambienthesis rappresenta, in Italia, uno dei principali operatori integrati nel settore delle
bonifiche ambientali e della gestione dei rifiuti industriali.
Il Gruppo opera nei seguenti settori: bonifiche e risanamenti ambientali, recupero e smaltimento di rifiuti
industriali, produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili ed ingegneria ambientale.

mailto:andrea.colombo@greenholding.it
mailto:lspriano@sprianocommunication.com


In allegato si forniscono i seguenti prospetti di sintesi:

• Situazione Patrimoniale e Finanziaria consolidata al 30/09/2013

• Conto Economico consolidato al 30/09/2013

* * * *



PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI
AL 30.09.2013

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO

(Valori in Migliaia di euro)

30.09.2013 31.12.2012

(Valori in migliaia di euro) Totale Totale

ATTIVITA'
ATTIVITA' NON CORRENTI

Immobili, impianti, macchinari ed altre immobilizzazioni
tecniche 1  22.646 24.673

Investimenti Immobiliari 2  21.408 21.577

Avviamento 3  20.853 20.853

Immobilizzazioni immateriali 4  216 273

Partecipazioni 5  3.775 4.161

Altre Attività finanziarie 6  1.425 1.325

Attività per imposte anticipate 7  1.548 1.248

Altre attività  193 235

Totale attività non correnti  72.064 74.345

ATTIVITA' CORRENTI

Rimanenze 8  57 170

Crediti commerciali 9  53.566 54.303

Attività per imposte correnti  725 1.294

Crediti finanziari ed altre attività finanziarie  1.794 1.799

Altre attività 10  4.520 3.990

Disponibilità liquide ed equivalenti 11  217 454

Totale attività correnti  60.879 62.010

Attività non correnti destinate alla vendita 12  2.824 2.824

TOTALE ATTIVITA'  135.767 139.179



30.09.2013 31.12.2012

(Valori in migliaia di euro) Totale Totale

PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO
PATRIMONIO NETTO 13

Capitale Sociale  48.204 48.204

Riserve  28.444 31.533

Azioni proprie (2.565) (2.565)

Risultato  di competenza del gruppo (1.936) (3.000)

Patrimonio netto di gruppo  72.147 74.172

Capitale e riserve di terzi  176 178

Totale patrimonio netto  72.323  74.350

PASSIVITA' NON CORRENTI

Passività finanziarie a lungo termine 14  1.420 2.230

Fondi per rischi ed oneri 15  6.443 5.950

Fondo per benefici ai dipendenti  1.133 1.097

Passività per imposte differite 16  1.225 1.300

Totale passività non correnti  10.221 10.577

PASSIVITA' CORRENTI

Passività finanziarie a breve termine 17  12.908 9.458

Quota a breve di passività finanziarie a lungo termine 18  2.846 4.357

Debiti commerciali 19  32.034 35.213

Anticipi  183 215

Passività per imposte correnti 20  42 21

Altre passività correnti 21  5.210 4.988

Totale passività correnti  53.223 54.252

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO
NETTO  135.767 139.179



CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

III TRIMESTRE
2013

III TRIMESTRE
2012 30.09.2013 30.09.2012

(Valori in migliaia di euro) Totale Totale Totale Totale

RICAVI
Ricavi 23  14.003 15.993  45.615 52.278

Altri ricavi 24  223 61  589 565

Totale ricavi  14.226 16.054  46.204  52.843

COSTI OPERATIVI
Acquisti materie prime, semilavorati e altri 25 (1.330) (1.244) (4.336) (2.394)

Prestazioni di servizi 26 (10.193) (11.061) (32.637) (37.280)

Costo del lavoro (1.406) (1.371) (4.542) (4.542)

Altri costi operativi ed accantonamenti 27 (1.301) (1.039) (3.312) (3.647)

- di cui componenti non ricorrenti  - -  785 -

MARGINE OPERATIVO
LORDO (4) 1.339  1.377  4.980

Ammortamenti e svalutazioni (1.165) (974) (3.169) (2.983)

MARGINE OPERATIVO
NETTO (1.169) 365 (1.792)  1.997

PROVENTI (ONERI)
FINANZIARI 28

Proventi Finanziari  12 20  199 62

- di cui componenti non ricorrenti - -  165 -

Oneri Finanziari (236) (228) (613) (605)

Strumenti derivati  13 (15)  46 (59)

PROVENTI (ONERI) SU
PARTECIPAZIONI 29

Proventi / (Oneri) su partecipazioni (25) (17) (50) 16

RISULTATO ANTE
IMPOSTE (1.405) 125 (2.210)  1.411

Imposte sul reddito 30  285 (171)  294 (915)

RISULTATO NETTO  DA
ATTIVITA' CONTINUATIVE (1.120) (46) (1.916)  496

RISULTATO NETTO DA
ATTIVITA' OPERATIVE
CESSATE

 - (877) - (2.344)

RISULTATO NETTO (1.120) (923) (1.916) (1.848)



RISULTATO NETTO
ATTRIBUIBILE A:
GRUPPO: (1.131) (924) (1.936) (1.878)

TERZI:  11 1  20  30


